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jro la Legge di Crifto,tanto s’adoperavano che grinduccyan© a raunarfi.fi 
che fatto,giugnevano poi loro addofio , facendoli fchiavi tu tt i colie dcn-* 
ne e fanciulli ; e depredando ogni loro fo llane  .Q uella  infernale inven
zione per gran tempo infamò i veri Mifiionaij del Signore , talmen
te  che difficilmente di loro fi fidavano gl’ind ian i, e fi penava affai f- 
fimo a difingannarli . Altri poi con fiero volto accoglievano i buoni 
Religiofi , pretendendoli venuti per venderli, o per affuggettarli alla. 
Nazione Spagnuola, gente da loro odiata a m orte , perchè affai con- 
fapevoli dell’ afpro trattamento , eh’ effa ha fatto , o fà tuttavia in 
alcuni luoghi de’ miferabili Indiani . /Centra di tali prevenzioni d’uo
po era il combattere gran tenipo • e peggio pòi , fe fra • que’ Popoli 
s’ incontrava qualche -Sacerdote , Avvocato fedele del Diavolo •, per
chè il men male ch’egli poteffe fare per non perdere i fnoi proven
t i , era di diffuadere a’fuòi c iò , che perfuadeva il Minifìro del ve
ro Dio ; e più fovente gl’ irritava per levar di vita chi fi fìudiava 
di levar loro dagli errori della Gentilità . Ricufavano altri ofiinata- 
mente di udire i Miffionarj. Udendoli ancora , davano loro quefìa ri- 
fpofìa : Perdite , il Dio de' Crifiiani sa tutto , -rZw nulla-¿li e- <rccul~
to , e che per la Sua immenfitd fia in ogni luogo-, mirando tutto quello che 
qui Jì fa  . Noi non vegliamo, per noi un Dio , che abbia tanta Scienza , e 

gli occhi sì aperti . Ma bensì defideriamo di vivere ne -nofiri bqfcbi,*e nel~ 
le nofire caverne con piu pace e liberta , Senza aver Sempre Sopra di noi un 
Sindaco e Giudice delle nofire azionL. In altri luoghi ancora fi trovava
no Caciqui , sì pieni di veleno centra degli Spagnuoli , che il folo 
fapere, che dalla lor parte venivano i Miffionarj , • ballava per muo
vere tumulto , e cacciarli , ed anche per non lafciarli entrare nelle 
lor campagne . Che fe ppr fi ammanfavano , giugnendo anche ad ac
cettar, la fondazione di qualche Riduzione , ciò feguiva con alcune 
condizioni affai dure. Quando il P. Giufeppe de Arce nel 1690. fi die
de a proccurar la converfìcne de* debiti , i Caciqui di que’ contorni 
ordinarono un1 affemblea di tu tti i lor dipendenti , per confultare in
torno a sì importante affare . Entrati cofìoro a parlamento nel più 
feuro della notte , diedero principio alla funzione con una Sinfonia 
di 1 lauti e Pifferi, cantando e ballando a quei fueno , e difcorren- 
do del.negozio, con terminar pofeia cadaun ballo in un brindili. Era 
allora il Mefe di Luglio , cioè ii cuore del verno per li paefi fiutati 
di là dalla Linea Equinoziale, e iacea vento affai freddo. Con tutto- 
ciò allo fpuntar dell’ Alba andarono tu tt i  a bagnarli nel Piume ; e 
per maggiore allegria della fe fìa , fi adornarono il capo con bei pen
nacchi ; ed immaginando ancora di accrefcere bellezza alla lor faccia, 
con si . vaghi colori la dipinfero , che pareano veramente Angeli, ma 
di quei dell’ Inferno. Patto giorno prefero/forza con una buona cole- 
zione , e finalmente dopo sì fìrano preparamento fu rifoluto nel Con- 
figlio di ammettere il Crifìianefimo nelle lor terre , e che la Radia
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